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POLITICA INTERNA 

e comitati 

DALL' INTERNO E DALL' EST 
Una comunicazione di questi 

giorni del Ministero dell'Agricol
tura diffida i contadini delle zone 
di applicazione della legge stral-
ciò dal prestare fiducia a « certi 
comitati » che prometterebbero 
ai contadini l'accesso alla terra. 

Tutti gli interessati si sono 
domandati se il Ministero del-
VAgricoltura non abbia voluto ri
ferirsi per caso ai vari comitati 
di parlamentari democristiani, 
qualche uolfa presieduti dal mi
nistro stesso dell'Agricoltura, che 
si sono riuniti nelle zone sog
gette alla legge stralcio per stu
diarne l'applicazionek oppure agli 
analoghi comitati formati dalla 
Democrazia Cristiana delle stes
te zone, ed alla caterva di comi-
tatiyii più o meno clandestini 
creati dai circoli ACL1 con re
lativi parroci, dalle organizzazio
ni liberine ecc. Tutti enti ed or
ganismi che hanno sguinzagliato 
i loro attivisti a prendere con-
tatto personale con i contadini 
nelle stesse zone ed a fare le pro
messe di cui sopra. 

Perchè in questo caso il Mini
stero avrebbe ragione. Starebbe
ro freschi i contadini se ascol
tassero le promesse di quei si
gnori. D'altra parte la nota dfl 
Ministero non dorrebbe certa
mente riguardare i Comitati per 
la Terra che sono stati eletti nei 
paesi delle zone interessate alla 
legge stralcio; questi sono oraa-
ni eletti dai contadini e spesso 
da tutta la popolazione del pae
se interessato ad una vera ri
forma agraria. Si tratta di orga
nismi seri, democratici, nei quali 
sono rappresentati tutti t conta
dini, organizzati e non, indipen
dentemente dal colore della tes
sera, e che hanno lo scopo ben 
chiaro di far applicare la legge 
nell'interesse dei contadini e del
l'agricoltura. 

Sono Comitati che non hanno 
bisogno di promettere la terra, 
perchè il diritto dei contadini al
la terra è sanzionato, prima an
cora che dalle leggi, dalla Co
stituzione -della Repubblica: essi 
si propongono giustamente di a-
gire in modo che la terra, nella 
maggiore quantità possibile, va
da a tutti 'i contadini che ne han
no diritto, insieme ai merrt ne
cessari per coltivarla, per boni
ficarla e per trasformarla. 

Ma se la diffida del ministro, 
malgrado questi fatti che non si 
possono smentire, ha avuto di 
mira proprio questi Comitati e 
non gli altri, allora avremmo 
una proua di piti di quel che 
l'Opposizione ha affermato du
rante la discussione della legge 
stralcio: e cioè che il governo 
non vuole una riforma, ma cer
ca solo di creare uno strumento 
a maggior gloria e rafforzamento 
del partito democristiano, così 
come del resto ha avuto l'irnvu-
denza di dire Von. Dossetti, vice-
scaretario della Demnrrazia Cri
stiana, al convegno di Salerno. 

Siccome però questo non è 
scritto nella legge, ogni cittadine , 
ha il diritto di impedirlo. J l . M i - . 
visterò può diffidare come e chi 
gli pare, ma i suoi comitati clan
destini di parte, errati con lo 
scopo di portare la divisione fra 
i contadini, dovranno misurarsi 
alla luce del sole con i Comitati 
democratici e unitari rtei quali i 
contadini si battono per la Rifor
ma Agraria che fa comodo a loro, 
e non per quella che fa comodo 
a chi fino ad oggi ha dimostralo 
solo di saper fare gli interessi 
degli agrari. 

Per quanto riguarda gli Enti 
per l'applicazione della legge 
stralcio, non ne conosciamo an
cora la composizione. Se essi sa
ranno costituiti in modo da ap
plicare la legge nell'interesse dei 
contadini e dell'agricoltura, è 
certo che troveranno nei Comi' 
tati per la Terra dei validi e 
uolenferosi collaboratori, ma se 
intendessero viceversa farsi stru
mento di parte e volessero utiliz
zare la legge in un modo che 
non risponde né agli interessi 
dell'agricoltura né a qxie'U dei 
contadini, si può prevedere che 
il loro tentativo fallirebbe, ed 
avrebbe il solo risultato di ac
centuare la tensione nelle cam
pagne. 

Nni ci auguriamo che in que-
tti Enti ci siano dei veri tecnici 
capaci di ribellarsi, in nome del
la tecnica e degli interessi socia
li. alle corbellerie ed ai tranelli 
che lo spirito di parte ha messo 
nella legge. Fino a questo mo
mento, in ogni caso, date le voci 
che corrono e dato ciò che pur
troppo accade in Calabria, non 
c'è nessuna garanzia che f veri 
interessati alla applicazione della 
legge, cioè i contadini e te po
polazioni dei til lappi siano, in 
questi Enti, degnamente e con
venientemente rappresentati. 

Pur senza aprioristiche dif
fidenze, è chiaro che fin da que
sto momento vi è nei loro con
fronti, da parte dei contadini, 
una vigilante riserva, dettata 
dall'annosa esperienza che i la
voratori della terra hanno fatto 
di tutti gli organismi nominati 
dall'alto e nel chiuso della con
venticole. da governi i quali fi
tto ad oggi non hanno mai mo
strato coi fatti di voler effetti
vamente gli interessi dei conta
dini slessi e dell'agricoltura. 

E' per questo che i contadini 
costituiscono i loro Comitati uni
tari, t soli orpani capaci di sal
vaguardarne gli interessi e di 
garantire l'applicazione della Ri
forma sancita dalla Costituzione. 

ILIO BOSI 

TUTTA LA SICILIA RESPINGE LE MINACCE DEL MINISTRO DI POLIZIA 

Sceiba combatte l'autonomia 
per il suo contenuto democratico 

L'urto Ira due politiche/quella dell'Assemblea regionale e quella del governo cen
trale d.c. - Dichiara/ioni forsennate - Riunione a Roma dei parlamentari siciliani 

La situazione del Reno 
continua ad aggravarsi 

FERRARA, 1S. — I * situazione de'. 
Reno al aggravi di om In ora: 11 li
re.!o delle acque continua a cre
scere paurosamente La « coronella * 
di protesone, costruita sul luogo 
de'.la falla, è stata superata di circa 
un metro e mezzo dalle acque de. 
fiume L'estensione di 16 mila ettari 
di terreno allagato Continua ad 
estendersi lentamente. La stampa 
cittadina annunciava stamane l'arra 
TO per domenica prossima de! Fre-
s.dente E naudl il quale — ascondo 
la i Carretta Padana » — asa etera 
alla messa ralla cattedrale allagata 
di Pogglorenatlco. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CATANIA. 13 - Sceiba insulta 

l'Assemblea regionale e dalla hillr 
raccolta tutta piazza uno salve d: 
fischi parte nU'ind rizzo del mini. 
ttro; la celere corica. Scelba ti ai-
faceta al bri/cune ver minacciare la 
giunta comunale di Catan a che 
gli aveva nepnfo il teatro ed anco
ra una volta, allora la folla. ari
da la tua pn testa- ecco alcuni ele-
'nent< di cronaca noti ormai m tut
ta Itilia. che servono a definire 
''attnns'era che c'è in Sicilia e eh* 
aiutano a comprender* l'orinine e 
'orjf anche la sostanza del contra
tto che in tiueit ultimi 'empi t i 
creato ira l'Assemblea repianale e 
'/ governo demnrrist ano di Roma 

Que*t» cim'ratn non si fonda «o-
ora raqioni obiettive nazionali: ioti 
srofiirisce da una diverqenza di 
nteressi Ira >i popolo siciliano e 

lo Stato ital avo e o coloro che ni-
'accìann o che vo'rehbem affac 
dare dubhi di tale natura basta ri-
ro'dare che il teparaiismo e sialo 
liquidato pruprio qvanrìo il popolo 
fatano ha noti'to t'biramente far 
'ert're la sua voce ffrnverso eie 
stoni che hanno condannato e dis-
ro'tn oiiell'equivoco e Quella pro-
vornzinne. 

lì contrasto attuale è soltanto il 
renna dei temili: tsso nasce in
fatti. dall'urto tra le due politiche 
— la poiitca dell'Assemblea rroio-
nale e la polìtica del aovemo de
mocristiano d< Roma: l'ima che irn-
Ttlica la Costrizione e l'altra che 
la calpt-sta: furia fondata «opro 
t'unito del ponolo e l'altra d're'ta 
ad approfondre la scissone *">t 
corpo della Nazione: l'una sospin
ta e sorretta dai bi.«oont e dal ccm-
*en-o popolare e l'altra fondate 
sulla violenza conf-o il popolo 

Ecco i fa'ti- nel atro di alcuni 
mesi 1'Assemhtea rcp'ono'e .«tr>Tn-
nn hn anprovato all'uvanim tà l'nn 
nello di Stoccolma, ha aryprovi'tn 
una leqne che fissa fn un hm'te 
di 200 e'tar< la proprietà tatiiond'-
«fn ha de so chf te elezioni re 
n on^li si facciano 'con In propor-
z'oi ale •vara ed ha anr-rova'o irc
ene una legge che ahol sce i pre-
'etti. 

Leatferando in tal modo l'as
semblea regionale siciliana non ha 
ratto r'tro che rt'enersi alla le'*e-
Ta e al'o spir to dello s'at^'o d^lla 
Reaione che è parte oraanica de'-
'« Cn.'tif»Jfonc e che r'assvme l'i
deale ant co del nopo/o «j'c'liano 
le sve vù profonde aspirazioni, li 
sue lofte eroiche. 
. Come^ ha re_atiitq il governo ri' 
Rnma^'A rneWofle' ègmnysìafió 
dello 'Sfato fin siferrìa'iicnmivtp 
impugnato davanti all'Alta Cnr'r 
frcil'onn le teaqf rota*e drH'a'sem-
hlca regionale, e aitando V.l'ta 
Corte ha votato le prime Ugni im-
puonnte il governo di Poma ha 
minacciato di sopprimerle 

Queste m'n/jerc d"l aoverno. ti-t-
'nvia. non sono valse a intim;dire 
l'a'semhtea sicil'ana. Al cortrarìo 
forte del suo buon diritto e del-
l'avpoogio unanime del popolo si-
c'i:avo essa ha rinsaldato la sua 
tin*tà rintuzzando ad una ad uvr 
f 11" le provocnz'nni del oorem» 
rfi Roma e decidendo rei ccmtemrio 
di inviare netta Cnnìtale vnn com-
m'ss'ome r)arlamtnta*e forma'a da; 

rapr>resen*anti di tvttì i orunot. in
caricata di • cercare In strada ver 
la pacifica e sollecita rnmWiri'P-
ne de' cortrr*ti. n^'Io sn'r-'fo del
lo Stn'i to della -enìone e della 
Costituzione de'la Repubblica. 

Mentre In deleaazior-e riacirarr 
atta rotta d' Roma. Scrlhrt calava 
!n Sicilia Prd"tinfì } pr^'et'f e » 
otie>*nH dell'I»ola. ha rrrrmi>nc:oto 
avart- ad essi un discorso basato 
«iil/'irsiff'o. sul rm'tn ? sul1 a Prn-
"oiaZ'ore. svelando in ch'af let
tere il giuoco de1 aoverno di Poma 

Dopo aver definito « tifili idioti * 
tutti i denvt'-V all'assemblea re-
l'anele che hanno vo'ato le lena' 
Tìremtte dc'fo S'nttjfo. Sceiba in-
'ctti . ha di'h'ara'o che ouato'n 
favtonomin sicHiava si rvetgsre "f> 
ojfncofo rer la pol'fca n^i'nnnn'/r-
-e del oort rno. »l aoverno st»**n 
non citerebbe a riridere lo .c'"-
Vit0 rtelln regione e tvt'o H rno 
orientamento in mfl'f'fl di Amcen-
'wminfo flTnfnini.»t>*i»itY>. 
• D»ch;arnrton» grtf-c. forsennata. 
<*or* 1/ rienfo * poj*o nei termi
ni bru'ali che sono preronatira del 
m'nirtro dell'in'erno. Dich:araz:o-
ne-er* al rica'io vnisce la O'om-
"azione, fiacchi essa i vn »̂n/-"n"fo 
'^mto ai dirperri Qiwp; separati
sti a rìorpnmzzare le loro Ior?e 
"er^hè qvcs'o vasta servire a f i -
'ardere l'opin'one pi'hhVrn nazio
nale e ad aprile In «freon aita re-
r*res*iane e alta distruzione d*1-
f*o«fonomia. 

Qves'a * dvnqne la sitiwzicme 
Oneste bri-tifi d'chiara r'on» di 
*celbn cos*:tuirco"o H fondo fn 
'rarmo chiaro deiratfeott'urrten'r. 

aumentati di tutto H popolo ifcfta-
no. le recente forze de'/ oppnasio-
rtf ricorrono all'amia loro tradizio
nale e di rinomo, cosi, la Siediti 
diremo un « banco di prora della 
democrazia italiana *. 

Non ut è dubb:o che anche que
sta prova sarà superata. Ne e ga
ranzia la tfnwcia con la qualv ti 
popo/o siciliano intende difendere 
la sua Assemblea rtgionale e i pus-
s> ««vinti che tn Sicilia e in tutta 
Hai.a le forze democratiche hanno 
fompitifo dal fontine settembre del 
1944 fino ar'. u0G«-

ALBERTO JACOVIELLO 

Una riunione a Roma 
dei deputati siciliani 
La ili-legazione dei deputati sM-

l'ani, giunta a Roma per la dire a 
l'elio Statuto regionale e dell auto
nomia dell'Isola si è riunita ncll a-
bttazione del Presìd. Cipolla. Olire 

all'on. Cipolla erano presenti gli 
onorevoli Restho, D'Antoni, Mon
tavano. • Bonfiglio. Costa. Giardi
netti, Castrogiovann], Barbera, Be-
ne\en ano. Sapicn/a e Ferrara. • 

Dopo ampia discussione, alla qua
le hanno partecipato tutti i pre-
senti, la delegazione è stata unani
me nell approvare I vari punti al
l'ordine del giorno ed ha deciso 
di prendere preliminarmente con
tatto con alcuni autorevoli uomini 
politici kiciliani dei diversi parli
ti, allo scopo di illustrare loro lo 
ragioni che, a norma della stett i 
Costituzione, militano in fa\ore 
dell'autonomia siciliana 

Quattro deputati regionali sici
liani, gli ono'evoli Ca opardo (in-
aipendentista), Fa'anda (Unione De
mocratica N'azionale), Ma rotta (in
dipendente) e Caligianì (monnrc i-
co) hanno intanto inviato un tele
dramma al Presiden'e della Regio
ne, siciliana onorevole Restivo in 
cui protestano contro le « osses

sive manifestazioni ministro Scei
ba esaltanti Stato polizia > e 
contro il manifesto intinaiintnto 
del governo De Gasperi di svuota
re di ogni reale contenuto 1 auto
nomia siciliana. 1 quattro parla
mentari invitano l'on. Itestivo, de
mocristiano, a reacire nei confront 
dei dirigenti romani della D. C. i 
quali, calpestando la Costituzione 
tradiscono gli impetni assunti ver
so il popolo siciliano. 

Dal canto loro il compagno so
cialista Sansone ed altri depu'a'i 
siciliani hanno presen'ato alla Ca
mera una interrogazione al mini
stro dell'Interno • per conoscere lo 
importo ilobate delle spese .-op^o •-
tate dal governo per trasporto, tra
sferte, ecc. occorsi per migliaia di 
adenti e di altri funzionari sta'ali 
fatti affluire a Catania in occasio
ne di un discorso tenuto in quella 
città, dallo stesso ministro Scel" a 
in una sala chiusa, il giorno 1. mar
zo 1951 ». 

M I L I A R D I PER IL LAVORO E NON PER LA ( ÌUERRA! 

1500 disoccupati del Foggiano 
scendono in lotta contro la fame 

Giubilo a Roccagorgn per la scarcerazione dei 34 disoccu
pati - Lo sciopero a rovescio in sei comuni del Sarzanese 

DE GASPERI A LONDRA NON RAPPRESENTA CHE SÉ STESSO 

La 
nel 

stampa gouernatiua unanime 
ritenere imminente la crisi 

>, 
•>?> 

Si prospettano soluzioni incostituzionali - Giudizio di'NiIti 
sul governo - la tesi antigovernatiya prevale nel P.S.L.I. 
In comgleto sfacelo e in stato di 

avanzata decomposizione continua a 
pieser.tuist, agli occhi dell'opinio
ne pubblica, la •• coalizione ( gover
nativa. L'assenza di De Gasperi. se 
consiglia il Partito democristiano 
a mantenere provvisoriamente cal
me le acque di casa propria, sem
bra invece ptimolare il sommovi
mento socialdemocratico. Dinanzi 
all'accordo raggiunto tva gli ese
cutivi del PSLI e del PSU. infatti 
i giornali governativi parlano di 
nuovo ti<t 1 e apertamente di crisi 
inevitabile l > ' • 

Come è noto, la Direzione del 
PSLI si riunirà domenica per esa
minare ed eventualmente appro
vare il tesfo dell'accordo « segre-
o » st:p ilato tra Saragat e Romi-

"a; ma poiché è certo che il mi
nistro Simonini si schiererà con 
tutte le sue terze contro l'abban
dono della barca governativa, ogni 

Oltre mille e cinquecento disoc
cupati sono in sciopero a rovescio 
nella sola provincia di Foggia 
Mentre infatti è aumentato il ii'J-
mero dei mille braccianti. <*itli. 
terrazzieri e carrettieri che a «*«*-
tignola tondu'ono t lavori di bo
nifica ?Ua Ma rana di Castolo * 
ri\end;cano l'applicazione del de
creto prefettizio sull'imponibile. 
cinquecento disoccupati hanno !ni-
7iato lo sciopero a rovescio i*ri 
mattina a San Nicandro. scenden
do con gli attrezzi di lavoro ad 
inviare !a bonifica dei val'oni An
che questa di San Nicandro * una 
a?ione che nssce dalla grande in
chiesta sulla miseria e per la ri 
nrscita Attorno al Comitato co
munale di *rina«cìtr la popolazio
ne si strinse" ~pèr chiedere terra 
e lavoro, "là concessione di 1904 
ettari di terreno incollo e mMcol 
tivato e l'inizio dei lavori di h i 
niflca dei valloni. Allo «cioneio a 
rovescio di Cerignola partecipa

vano ieri mattina anche lavoratoti 
^scritti ai sindacati liberi. 

Per la larghezza che ti movi
mento ha qui assunto, la pro\ in-
cia di Aqui'a rinane la punti più 
avanzata della lotta per il lavoro 
Gli scioperi a tovescio proseguo
no nelle undici frazioni del co
mune di Cagnano. a Cesaproba. 
nei tre cantieri di rimboschimeli-
.o ed in altri paesi. 

Il movimento dei disoccupati s» 
es'ende i->t»n'o anche al'/ove. 
I senza laverò di sei paesi monta* 
ni del Sarzanese in provincia di 
Mrssa Carrara — Gincano. Pro-
dia. Cancreno. CaneTJari. Tebb.ola 
e Brasino - affiancati dalle :oio 
donne e dai fieli, accompagnati 
dai parroci dei due paesi di Gin 
cano e Caricano e gii dati ori 
òirmenti de'le organiz?a-ioni con
tadine. sono «cesi a valle armati 
di picconi e di badili per dare 
immediato inizio ai lavcri di co
struzione della strada delta .. dei 

La CiSL diserta un incontro 
fra i sindacati per le industrie 

Il IIHKIII wmrimiiiriiu IIH U.lì.l.L u (I.M.. - Accnnln 
di mussimi» pur IH MUIII I Ì - I.H IIIIIH IIHIJII zultutiiri 

Una riunione indetta dalla UIL 
fra le organizzazioni sindacali per 
l'esame ael pioolema dille ìnou-
stite me<almeccanicne mi. acciale di 
smobilitazione e di licenziamenti 
non ha potuto aveit luogo *eri se
ra per il rifiuto opposto dai diri
genti della CISL a parttt.ii:&r.i. i-fc 
cosa è tanto più grave in qu. n.o i 
traditori tiberini n_>n hanno man
che ternato di portate una giusti.1-
cazione, ma hanno semplicemen-e 
affermato che P*r ogni singola ver
tenza locale essi ha .nj impostato 
una propria azione sindacale sepa-
ra'a 

Contro la defezione dei dirigen
ti della CISL. — sulla quale cer a 
mente mediterranno i metallurgia 
iscritti a questa organizzazione e 
minacciati dall offensiva contro le 
industrie — la CGIL e la UIL han
no assunto una energica posizione 
di condanna- Tenuto conto cella 
importanza che il problema riveste 
per l'in'era economia nazionale — 
dice il comunicato della Segrete
ria confederale — la CGIL ha deci
so di intervenire ulteriormente 
presso il governo allo scopo di tro
vare una soluzione eoddis acen e 
per le Reggiane. l'OTO Me tara, lo 
IMM di Bufola. le officine di ^ v i 
gliano e di a\an,a e proposte co
struttive per il risanamento de ilo 
intero settore metalmeccanico, ri
servandosi di ricorrere alla lotta 
solidale dei lavoratori per acctle-

f>I oovarnn di Rome «ei coflfror.tiìrare la soluzione. Si apprendeva 
dell'Assembler! recrrmnlp ! i n a ito ieri sera che la FIOM oi def»M»»e»nbFeiT retrrmnle. 
' Alla luce di ovest' fatti non ri 
è chi non veda O'tn'r sia la nor-
fata della bettaol'o rhe fi combat
te in emetto momtrto <n Sidl:a e 
in quale ten»o e onesta tafan'ùt 
non gin in eressnto sa'ti-nto il vo-
**»»/> vicilioro. *nn fufro il portolo 
trtiano. 

Nel settembre del 1944. velie *or-
h'de pfoirer* iw «iti ncWl'oVi ri-
n'onnrono le yrimt twr 'e te della 
•fro'frt aTwrnft-ffl. ti etto-} del no
stro Pait'to scrisse paro'e rhe sol-
'afto oovi. for»e. ti w « t m o COTO-
nrtnderf nei loro oìn pro'nndo r -

Reggio Emilia ha proclamato per 
venerdì dalle 11 alle 12 uno scio
pero in appoggio alle Reggiane nel
le fabbriche Landini, Stanzi e Lom-
bardini. 

A Milano è stato ieri realizza.o 
un accotdo di massima per la Gì-
nori di Doccia (Firenze» fra il com
pagno Bitossi per ìa CGIL, Morelli 
per la CISL e la direzione perora
le della Ginori. Secondo l'accordo 
di massima i licenziamenti verreb
bero ridotti da 338 a 160, e 50 <U.i 
lavoratori licenziati sarebbero am
messi ad un corso di riquahficazio 

Agrigento lo sciopero di solidarie
tà avrà la dura a di due o.e. 

Sono state ì ip. e^e ieri le trat a-
live fia CGIL, CiSL, UIL e Con. n-
dustrta per il completamento dello 
accordo sul nuovo ioni.cj.no del a 
scala mobile. Le parti tornirar.nj 
ad ineont.arsi oggi ed è probabile 
che l'accorao venga del tutto com
pletato. 

Lo 6iato di dita:io dei la\datori 
telefonici è sìato esposto dal com
pagno Bitossi e da Morelli della 
CISL al ministro delle Po-te. I te 
lefonici rivendicano la ri' aluta io
ne 5ala*ialc che le società con es-
sionaiie rifiutano. Il ministro l.a 
promesso di convocare nei prossimi 
giorni le parti. 

Ucciso dall'esplosione 

* M res<*wte A 9u e f T d 

CATANIA. 13 — Ieri ad Acireale. 
11 Menne Raffaele teorici, mentre 
tentar» di estrarre a colpi di pie-
cori* un pro.ettile dal terreno dove 
era infossato ne provocava i esplo
sione. Imestito In pieno dalle scheg
ge. il Cartel decedeva sul colpo 

bifolchi •>, opera pubblica dt ur
gente necessità. Sul posto il gior
no dopo ì disoccupati hanno tro
vato il Prefetto di Massa in per
semi, e df.varti al Pt eletto, oltre 
ai dirigenti dei lavoratori, ariane 
il parroco di Gincano ha rivolto 
paiole di severa condanna nei ri
guardi del poverno che lascia sen
za lavoro migliaia di disoccupati. 

Nella provincia di Latina, dopo 
la scarcerazione dei 34 d'soccupati 
di Roccaeorga che erano stati ar
restati arbitrariamente per aver 
messo mano alla costruzione della 
. strada delle palrdi -, un nuovo 
impulso in cvfnti ha pre*o il mo
vimento di sol darietà e di simpa
tia di tutta la popciizione per le 
•i'usle rhendieazioni dei disoccupa 
ti tn lolla 

A Sezze. Roccagorga e Priverai» 
."on viva siddi'fazione si ricorda U 
vis.ta recata in quelle zone dal 
compusno Giuncarlo Pajetta che 
ha voluto portare il saluto del 
Partito, ai disoccupati in lotta e 
con animazione si commenta d'al
tra parte l'indegno comportamen
to dei funzionari di polizia 'Ite 
!nvano hanno tentato di impedire 
-ille ramiel e dei disoccupati e alla 
oopolazione di stringersi affettilo 
"tamente attorno al rappresentante 
del Partito comunista e dell'Oppo
sizione recato»" fra loro 

Legato al prob'ema del lavoro e 
del'a disoccupazione è anche il 
problema del porto di Napoli che 
è st- to ieri fera ogee to di una 
riunione presso il ministro della 
Marina Mercantile con la parteci
pazione de: rappresen»antl dei la
voratori po't tali e marittimi, ac-
comnacnaM dal compagno Maglie'ta. 
Segretario de'la C.d.L.. e dei diri
genti dell'enee del por'o e del'e 
comna«nfe di navigazione. E' stilo 
con t tato che il porto di Napoli è 
'"irrt'erii'.za'o da una progressiva 
degrada/iore ed è stato deciso di 
so1!e":'tnre 'e rompae;n:e di naviga
zione a irtr>nsificare i traffici ne' 
oor'o partenopeo, portando cosi un 
sollievo alla disoccupazione dei 
nortuali e dei marittimi. 

La Sej5re»eria della Federbrac-
cianti ha ieri sollecitato 'e orga
nizzazioni ade«-e"ti alla UIL e al'a 
CISL oer un incont-o comune onde 
imoos'are un piano <*i azio"e uni
taria per le rivendicazioni dei 
bracciant'.-

decisione definitiva sarà demanda
ta al Congresso saragi.tiano 

Non si nutrono peiò dubbi — a 
parte eventuali e tutt'altro che im
probabili voltafaccia di Saragat e 
Hei suoi amici — sulla prevalenza. 
in peno al Congresso, dell'orienta
mento anticollaborazioni t:i. Già in
fatti i congressi provinciali di Fer
rara. Rovitjo. Pescara e di altri 
centri, hanno visto la vittoria della 
* sinMra » e della tesi In favore 
dell'uscita dal governo, per la qua
le è schierato anche il « centro » 
di Tremelloni. 

Permangono invece i dubbi sulle 
possibili reazioni di Simonini • 
Lombardo anche dinanzi a una 
decisione congressua'e. Ambedue 
hanno smentito l'intensione, ad essi 
attribuita, di formar* un nuovo 
partito socialdemocratico di « de
stra », ma si ritien» ch'e«?i siano 
ugualmente decisi a restare co
munque al governo, eia pur*» a 
titolo persona'e. E ambedue hanno 

e*o ieri dichiarazioni alla stimpa 
nelle quali, pur «-on prudenza. 
esprimono sre'ticismo sulle nro-
spettlve e «un'opportunità dellp 
unificazione. 

DaH'a'teggiamento antigovernall-
vo socialdemocratico, che si sovrap
pone a'ia ben più profonda e signi
ficativa frattura in campo demotri-* 
stiano ed anche a un rigurgito an-
ticol'aborarion'stn dei liberali, e-
sores«o domenica^ dall'on. Cocco 
Orto in un comizio a Torino, la 
tampa governativa prenc'e soun-

'o per prospettare fin d'ora le pos-
'ibili soluzioni della crisi. Secon
do alcuni 'osti ufficio*;! r̂ e Gaspe
ri. ricor-endo a un metodo anti
co tituziona'e da lui adottato altra 
volta, rimedierebbe alle dimissioni 
dei socia'dempcratici col sistema 
'ell'interim e del cumulo dei por-
'afogli. almeno in attesa de"e ele-
'••oni amministrative che. secondo 
'e fonti ufficiose, non dovrebbero 

subire rinvii. Altri prevedono In
vece il rimpasto, con la sostitu
zione dei dimissionari come fo^se 
un affate privato; e infine si pro> 
spe ta la crisi tot i'e e un even
tuale ritiro di De Gasperi. con 
conseguente abbandono della for
mula della coalizione del 18 aprile 
e con la nascita di un governo mo
nocolore democris'iano o bicolore 
democns.tiano-1 epubblicano. l 

Se è vero che le anticipazioni 
iulle possibili soluzioni della cri
si hanno un valore assai dubbio. 
non è men vero ch'esse dimostrano 
lo s'ato di put -efazione. come ab
biamo detto, in cui il governo si 
trova e si mantiene. Ed è eoprat'tt-
to sorprendente — si rilevava ieri 
r.esli ambienti democratici — il 
fa'to che. nel riconoscere che una 
crisi pro'onda è in atto e nel pro
spettare le eventuali soluzioni, di 

J tutto si tenga conto fuorché del-

Un neonate abbandonate 
CATANIA. 13. — Sul gradini del

la chiesa di San Placido è stato rin-
\enuto da un carabiniere, su tele
fonata anonima fatta alla stazione 
dei carabinieri « Porto *. un neona
to avrotto In un sacco 

l'interesse e delle aspirazioni del 
Paese, della politica di lavoro t di 
rivendicazione unanime di un nuo

vo orientamento politico. Tftto è 
onportunità. 'al di fuori della Co
stituzione. con meschine p-eoccu-
pazioni •• e'et orali e di p a t é che 
da so'e bastano a definire l'i tt 'a'e 
coalizione e la politica • che essa 
conduce contro il Paese. " f • 

Un giudizio su questa politica -
ha espresso di nuovo ieri l'onore
vole Francesco • Saverio Nlttl. ri-
con'ermando la sua piena sfiducia 
nell'attuale ' governo. Dopo avere ' 
affermato di non ri'enere immi
nente la guerra, deplorando che si 
agiti la minaccia di un conflitto e 
si sfrut'i lo spauracchio di una 
i^gressione sovietica. N tti ha det

to: « La guerra, dove non distrugge 
abbrutisce. Noi ci diminuiamo c n l 
giorno; e invece, dobbiamo tenerci 
in piedi e cercare che in noi al 
risvegli la miglior parte della no
stra anima. Il vero patriottismo è 
que to- ed io mi preoccupo sol
tanto di rendere un umi'e servizio 
al mio Paese. Ecco perchè non ho 
vo'eto la fiducia al governo ». 

mm iPWriiio h'iMwvMiTo iniroILI k\m 

I l governo sapeva 
della fuga del miliardi 
Una catena di collusioni t ra autori tà e industr ia l i 

Le autorità oowernntipc, dopo 
aver diramato alla stampa qual
che elenco di piccole società che 
fungevano da tHtcn«t,d,"arÌc dei 
grandi gruppi industriali JicM'c-
sportaiione fraudolenta di valuta 
pregiata, /tanno ripreso la con-

g iura del silenzio. La cortina w*b-
ioocna delle collusioni tra Mi-

nis.ero Commercio Estero e giup-
pj industriali minaccia dunque di 

l'Ufficio Cambi, né dalle bancht 
che "anno effettuato le opera
zioni. i •• • • — -

Secondo fatto: è sufficiente l eg 
gere il « Bollettino delle licenza 
concesse », per rilevare i nomi 
delle centinaia e centinaia di p ic 
cole ' società a responsabilità l i 
mitata che hanno ottenuto « i n 
spiegabilmente >•, nel recente pas 
sato, licenze di importazione per 

stendere un fitto velo stili'n affa- c { / r c addirittura imponenti. 
re della fuga,dei miliardi ». Ma, 
per quanti sforzi si facciano da 
quel lato, nnotn elementi conti
nuano ad affiorare che conferma
no la gravità deVo scandalo e le 
relative responsabilità. 

Primo fatto: esistono precise 
disposizioni, richiamate in una 
sua .interrogazione dall'on. De' 
Cocci (d.c.) , per cui è obbliga
toria la preventiva presentazione 
dei documenti dì carico per lo 
svincolo all'es'ero delle aperture 
di cred'to effettuate dagli impor
tatori italiani. Tale elementare 
cautela non sembra sia stata se
guita né dal Mincomcs, né dal-
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Sciopero nei trasporti 
a Napoli, Firenze e Bologna 

• 

1 feri avieri romani di tulli i sindacati in agitazione 

I lavoratori autoferrotranvieri *o-
no in agitazione in tutta Italia per 
la rivalutazione, dato che t padro
ni continuano a sfuggire alle irri
tative con ogni prete.-to. Nelle as
semblee tenutesi in ogni provin
cia in questi giorni i lavoratori 
hanno unanimemente approvato le 
decisioni Drese dal Coronato cen
trale allargato della Federazione 
di categoria, la quale ha intanto 
fissato i giorni e le- modalità d i l -
1 azione , sindacale. 

Sabato 17 marzo prossimo sccii 
deranno in sciopero per 24 o.-er 

province della Calabria, della Lu-
uóiiia e della Puglia. Marte.! 1 20 
marzo scenderanno in sciopero su 
scala nazionale per la durata di 
24 ore tutti eli addetti a d i auto
servizi di linea in concessione. 

Anche i ferrovieri sono in vi
vissima ag.tazionc. Nel corso di 
una grande assemblea del perso-
ncle dirigente ed amministrativo 
delle stazioni, dei "capi personale 

quindi fortemente sospette. Ncn 
dovrebbe essere difficile per gl i 
organi inquirenti, qualora questi 
stiano davvero inquirendo e a b 
biano la reale intenzione di a n 
dare a fondo nella faccenda, ri
trovare i collegamenti esistenti in 
questa rete di società, tra le s i n 
gole ditte e gli u^ìci ministeriali, 
e ancora tra le singole ditte e i 
veri grossi esportatori di valuta. 
Nessuno vorrà /arci credere che 
spazzole, pipe, crine vegetale o, 
radica di noce siano state sul s e 
rio considerate « merci di grande 
interesse nazionale », nirrttevoii 
di forti anticipi in dollari. 

Terzo fatto: risulta che l'tlle-
cito traffico è in corso da più dt 
un anno, e risulta anche, con cer 
tezza, che, in seguito al verifi
carsi di alcuni scandaletti locali, 
elementi responsabili del mondo 
della finanza e del credito chie
sero « pareri » e « m/ormaziom » 
alle Amministrazioni centrali. A 
Roma però si fece finta di nullo 
e tutto continuò come prima. -

1 fatti non finiscono qui. Ma 
ce n'è già a sufficienza perchè i l 
ministro Ivan Matteo Lombardo 
non possa più permettersi di /are 
l'indiano. • - . 

Una contadina uccisa 
a revolverate dal fratello 
CASERTA. i a — Ieri a regnano 

Piccolo la contadina Rosa Conte dt 
a"nt 43. mentre faceva ritorno dal
la campagna in compagnia della so
rella Maddalena, in contrada San 

viaggiante e controllori, "dei capi Lorcmo ven.'*a affrontat dal fratti-
deposito e capi tecnici del Com
partimento di Roma, appartenenti 
al Sindacato ferrovieri ita] ani ed 
Elle altre organizzazioni è stato 

a Genova gli spedizionieri Jcljccciso di iniziare l'agitazione e d i j C o n t e Pe r m o t J* 1 di Interesse. 
porto, a Bologna per la durati di idare mandato all'Intersindacale 
24 ore sospenderanno il lavoro xli {centrale di stud:are ed attuare nel \ 

Io Giuseppe di anni 35. ede le esplo
deva Contro 4 colpi di pistola fred
dandola sull istante. 

L'insano atto è stato compiuto dal 

autotrasportatori, gli spedizioni».™ 
e i corrieri, a Napoli si asterran
no parzialmente dal lavoro, con 
modalità da stabilire localmente, i 
ferrotranvieri dipendenti da azien
de municipalizzate e private. Nel
la stessa " giorrata di sabato scen
deranno in sciopero per 24 ore * 
lavoratori delle Ferrovi- Calabro-
Lucane, per l'intera rete nelle 

più breve temp:» !c forme di lotta 
più opporture da condurre per co
stringere la Direzione generale 
de!le FF. SS. ad iniziare le trat
tative. 

LECtOFTe 
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La lamiglia dei Manzoni «ra il centro 
delle leroni repressioni conlro i partigiani 
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\ Solidarietà delie popolazioni con i detenuti innocenti • Non ancira in zitte it 
indagini su sette di Voitana die si sono dichiarati responsabili dell'uccsene 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
MACERATA 13. — Fra le po

polazioni di Lavezzola, Giovccca. 
Voitana e di tutta la bassa deila 
provincia di Ravenna si e aperta 
una larga e commovente gara d 
solidarietà verso tutti-gli impu
tati del processo pei l'uccisione 

'm'ticrto- «Ln Sicilia — disse et- ne al ttrmine del quale » venati- d»i conti Manzoni. Tutti i cifra 
1 . . . . . — d t > | J ione infaiti convìnti della 

innocenza degli imputali. 
Dopo la richiesta fatta dalla di

fesa, ed accettata dalla Corte, 
perchè fossero iniziate le indagine 
per i sette di Voitana che si so
no dichiarati i roti autori della 
uccisione della famiglia Manzo 
m, stamane siamo stati informa
ti che le indagini, praticamente 
non vengono svolte. E jierchè 
mai? Perchè si indugia tauro? Le 
indagini potrebbero portare nuo
vi elementi al processo, elementi 
che potrebbero essere decitivi 
sulla sorte degli attuali imputati 

Intanto stamane, dopo il ripi so 

'ora il eomrmàno Tnpiintti — è H 
banco di vrorn deliri giovane de
mocrazia imVtrna ». 

LA éemncrnx*n italiirvn. allora. 
senve eomwer>dere m'elto che ri 
fra al fondo della tot'/» det^wrrotn 
lirllkmo per la eonanlrta «frfr'/t«-
to+omla e supero onelln dllF.cìlt 
prora. 

Oaol. che il povolo siciUrPo «n 
"n0ri3ii S'CMO t tì«»tOnOfPi»£ ed :H e%c*-
t'o vn'Assemblea che ti sfortm «" 
>iare alla autonomie «w mrfewnfo 
demoernrico: opgi e+e rm'iro lu
me di terra, la rete d- liberta e *T 
nere del vannio t^ril'rnn in !*irf» 
ri esprimono in levai che rirsm 

no riassunti dalla Ginori. Ai licen
ziati verrebbe corrisposta una som-
rra pari alla retribuzione completa 
ol 1300 ore. La direzione dell'azien
da pagherebbe inoltre il lavoro ese
guito dalle maestranze dorante ia 
gestione operaia. 

Mcn'.re prosegue compattlsalmo lo 
sciopero dei 7000 zolfatari siciliani 
— giunto oggi al suo-ventitreesimo 
giorno — ai estende sempre più '* 
solidarietà di tutti i lavoratori ver
so gJi scioperanti. A Palermo il 
consiglio generale delle Leghe ha 
proclamato una sospensione del la 
voro in tutte le Industrie per la 
durata di un'ora che avrà luogo do 

mono alcun* fra le sspircHoni fon- mani in appofgio agli zolfatari. Ad 

numerosi testi a discarico, i qua
li dimostrano, in modo assai pre
ciso, la figura morale della fami-
Olia repubblichina dei comi Man
zoni e come questa fosse prati
camente al centro di tutta l'atti
vità antipartigiana: di come, col 
beneplacito del conte Giacomo 
Manzoni, ex segretario del fascio 
repubblichino di Lavezzola, i fa
scisti commisero i delitti e le 
persecuzioni più ignobili e corni
la nobile famiglia, compresa la 
domestica, fosse legata ai peg 
gioi i brinanti del luogo. 

Sono stali interrogati oggi Giu
seppe Baldtuzi, Tonino Sant'oli, 
Argia Rocchi, Augusto Dall'Osso 
Teresa Torregiani, moglie di un 
oartiatano caduto. Domenico Ve
l i er i , Fosca Berbàrdi, Mario Fer-
rleri. Luigi Pasquali, Emilio bo
rea. Dalle loro deposizioni e e 
merso come l'atteggiamento dei 
enmponenti la famiglia Manzoni 
nia fato sempre di stretta ami 

di ieri, i ripresa la sjllata del efria con i fascisti repubblichini 

e ispirato dall'odio contro t pa
trioti. E' emerso tra l'alfro che. 
«icì dintorni della Villa Manzoni] 
alcuni partigiani furono truct-
dalt dai fascisti. Da altre lesiì-
monianze e risultato che molte 
dichiarazioni rtse in is:rurrori<i 
furono estone agli imputati 

Ai termine delle deposizioni è 
risultato infatti che delle quattro 
persone che avevano dichiarato 
di aver visto la sera del 7 luglio 
1945 tra individui presso la Villa 
dei Manzoni, una sola ha confer
mato oggi di averli riconosciti ri. 
- L'udienza di oggi è stata chiu
sa con la deposizione di un test* 
di accusa, il quale con il suo di
scorso sconclusionato ha suscitate 
nrll'anbj r»ir»a ilarità. 

Le posizioni dell'accusa si sfan
no lentamente sfaldando e acqui' 
sta sempre più credito la lesi che 
lattili dell'elfnti iasione dei Man-
:oni s ;ano effettivamente i setteI 
di Voltava che si sono autcdcnun-l 
Ciati. FIANCO SAKTARLASCI * 

BILLETTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 
L'aspetto di un uomo influisce sempre su chi l o 
deve giudicare. Un viso ben rasato irradia simpatta. 
Radetevi ogni mattina. Abbandonate ì vecchi 
sistemi e siate moderni. Usate Rasoio- Gillette e 
Lama Gillette Blu: sono fatti l'uno per l'altra. 
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